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pubblico e gli importi speci~icati o determinabili (stabiliti 

dall'accordo) e tali pagamenti sono indipendenti dall'utiliz­

zo dell'infrastruttura; e/o 

> attività immateriali, se il concessionario ottiene il diritto 

{licenza) di far pagare gli utenti del servizio pubblico. In 

questo caso, il concessionario non vanta un diritto incon­

dizionato a ricevere disponibilità liquide in quanto gli im­

porti dipendono dalla misura in cui gli utenti utilizzano il 

servizio. 

Se il Gruppo, in qualità di concessionario, vanta un diritto 

contrattuale a ricevere un'attività immateriale (li diritto a far 

pagare gli utenti del servizio pubblico), gli oneri finanziari ri­

conducibili all'accordo sono capitalizzabili secondo le moda­

lità descritte nel paragrafo "Immobili, impianti e macchinari'". 

Durante la fase operativa dell'accordo, il Gruppo rileva i cor­

rispettivi per i servizi operativi secondo le modalltà descritte 

nel paragrafo "Ricavi". 

Leasing 

Il Gruppo detiene beni materiali utilizzati nello svolgimento 

della propria attività aziendale, attraverso contratti di leasing. 

Tali contratti sono analizzati alla luce del contesto e degli indi­

catori previsti dallo IAS 17 al fine di determinare se essi costi­

tuiscono leasing operativi o leasing finanziari. 

Un leasing finanziario è definito come un leasing che sostan­

zialmente trasferisce al locatario tutti i rischi e i beneffci legati 

alla proprietà del relativo bene. Tutti i leasing che non si confi­

gurano come leasing finanziari sono classificati come leasing 

operativi. 

In sede di rilevazione iniziale i beni detenuti attraverso contratti 

di leasing finanziario sono rilevati tra g!i immobili, impianti e 

macchinari e una corrispondente passivitè è rilevata tra i finan­

ziamenti a lungo termine. Alla data di inizio della decorrenza 

del contratto, i beni detenuti in leasing finanziario sono rilevati 

al loro fair value o, se inferiore, al valore attuale dei pagamenti 

minimi dovuti per il leasing, incluso l'eventuale importo da cor­

rispondere al locatore per l'esercizio dell'opzione di acquisto. 

Tali beni sono ammortizzati in base alla loro vita utile stimata; 

nel caso in cui non esista la ragionevole certezza che il Gruppo 

ne acquisti la proprietà al termine del leasing, detti beni sono 

ammortizzati lungo un arco temporale pari alla minore fra la 

durata del contratto di leasing e la vita utile stimata del bene 

stesso. 

I pagamenti effettuati per un leasing operativo sono rilevati 

come costo a quote costanti lungo la du.rata del contratto. 

Pur non essendo formalmente qua!ificabi!i come accordi di 

leasing, alcune tipologie contrattuali sono considerate come 
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tali se il loro adempimento è dipendente dall'utilizzo di una o 

più attività specifiche e se tali contratti conferiscono il diritto a 

utilizzare tali attività. 

Investimenti immobiiiari 

Gli investimenti immobiliari rappresentano proprietè immo­

biliari del Gruppo possedute a! fine di conseguire canoni di 

locazione e/o per l'apprezzamento del capitale investito, piut­

tosto che per l'impiego nel ciclo -produttivo o nella fornitura 

di beni/servizi. 

Sono rilevati al costo, al netto del fondo ammortamento e di 

qualsiasi perdita per riduzione di valore accumulata. 

Gli investimenti immobiliari, a eccezione dei terreni, sono 

ammortizzati a quote costanti in base alla vita utile stimata 

deibenì. 

Le perdite di valore sono determinate secondo i criteri suc­

cessivamente i 11 u strati. 

~analisi dettagliata del fair value degli investimenti immobi­

liari è illustrata nella Nota 45 '/\ttività misurate al fair value': 

Gli investimenti immobiliari sono eliminati contabilmente 

o al momento della loro dismissione o quando nessun be­

neficio economico futuro è atteso dal loro uso o dalla loro 

dismissione. ~eventuale relativo utile o perdita, rilevato a 

Conto economico, è determinato come differenza tra il corri­

spettivo netto derivante dalla dismissione, qualora esista, e il 

valore netto contabile dei beni eliminatì. 

Attività immateriali 

Le attività immateriali riguardano le attività prive di consi­

stenza fisica, identificabili, controllate dall'impresa e in grado 

di produrre beneff ci economici futuri. Esse sono rilevate al 

costo di acquisto o di produzione interna, quando è probabi­

le che dal loro utilizzo vengano generati beneffci economici 

futuri e il relativo costo può essere attendibilmente deter­

minato. 

Il costo è comprensivo degli oneri accessori di diretta impu­

tazione necessari a rendere le attività disponibili per l'uso. 

I costi di sviluppo interno sono rilevati come attività imma­

teriale quando il Gruppo è ragionevolmente sicuro circa la 

fattibilità tecnica di completare l'attività immateriale, che ha 

intenzione di completare l'attività per usarla o venderla e che 

l'attività genererà benefici economici futuri. 

I costi di ricerca sono rilevati a Conto economico. 

Le attività if!)materiali aventi vita utile definita, sono esposte 

al netto del fondo ammortamento e delle eventuali perdite di 

valore accumulate. 
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Lammortamentò è calcolato a quote costanti in base alla 

vita utile stimata, che è rìesaminata con periodicità almeno 

annuale; eventuali cambiamenti dei criteri di ammortamento 

sono applicati prospetticamente. Lammortamento ha inizio 

quando l'attività immateriale è disponibile all'uso; conse­

guentemente, le attività immateriale non ancora disponibili 

per l'uso non sono ammortizzate ma sono sottoposte a veri­

fica annuale di recuperabilità (impairment test). 

Le attività immateriali del Gruppo sono a vita utile definita a 

eccezione di alcune concessioni e dell'avviamento. 

Le attività immateriali aventi vita uti!e indefinita non sono as­

soggettate ad ammortamento sistematico ma sottoposte a 

verifica almeno annuale di recuperabilità (impairment test). 

La vita utile indefinita deve essere rivista annualmente per 

determinare se la stessa può continuare a essere supporta­

ta. In caso contrario, il cambiamento nella determinazione 

della vita utile da indefinita a definita è rilevato come un cam­

biamento di stima contabile. 

Le attività immateriali sono eliminate contabilmente o al 

momento della loro dismissione o quando nessun benefi­

cio economico futuro è atteso dal loro utilizzo o dismissione. 

Leventuale relativo utile o perdita, rilevato a Conto economi­

co, è determinato come differenza tra il corrispettivo netto 

derivante dalla dismissione, qualora esista, e i! valore netto 

contabile de\l' attività eliminata. 

La vita utile stimata delle principali attività immateriali, distin­

te tra generate internamente o acquistate, è la seguente: 

Costi di sviluppo: 

- generati internamente 

- acquisiti 

Diritti di brevetto industriale e diritti di utilizzo 

opere dell'ingegno: 

- generati internamente 

_,.acquisiti 

Concessioni, licenze, marchi e diritti simili: 

- generati internamente 

- acquisiti 

Altre attività immateriali: 

- generate internamente 

- acquisite 

Avviamento 

3-5 anni 

3-5 anni 

5 anni 

3-25 anni 

2-60 anni 

2-5 anni 

3-40 anni 

degli importi delle attività e passività identificabili nell'acqui­

sita stessa valutate al fair value. Dopo l'iniziale iscrizione, 

l'avviamento non è assoggettato ad ammortamento, ma 

sottoposto a verifica al~eno annuale di recuperabi!itè secon­

do !e modalità descrittJ nella successiva nota "lmpairment 

delle attività non finanziarie': Ai finì de!l'impairment test, l'av­

viamento è allocato, dalla data di acquisizione, a ciascuna 

cash generating unit identificata. 

Lavviamento relativo a partecipazioni in società collegate e a 

joint venture è incluso nel valore di carico di tali attività. 

impairment delle attività non 
finanziarie 

A ciascuna data di riferimento del bilancio, le attività non finan­

ziarie sono analizzate al fine dì verificare l'esistenza di indicato­

ri di un'eventuale riduzione del loro valore. Qualora esistano, 

si procede, per ogni attività interessata, alla stima del relativo 

valore recuperabile, rappresentato dal maggiore tra il fair va­

lue, al netto dei costi di dismissione, e il valore d'uso. 

Nel determinare il valore recuperabile degli immobili, impianti 

e macchinari, degli investimenti immobiliari, delle attività im­

materiali e dell'awiamento, il Gruppo applica generalmente il 

criterio del valore d'uso. 

Per valore d'uso si intende il valore attuale dei flussi finanziari 

futuri stimati per l'attività oggetto di valutazione. Nel determi­

nare il valore d'uso, i flussi finanziari futuri attesi sono attualiz­

zati utilizzando un tasso di sconto al lordo delle imposte che 

riflette le valutazioni correnti di mercato del costo del dena­

ro, rapportato al periodo dell'investimento e ai rischi specifici 

dell'attività. 

! flussi finanziari futuri attesi utilizzati per determinare il valore 

d'uso si basano su! più recente piano industriale, approvato 

dal management e contenente le previsioni di volumi, ricavi, 

costi operativi e investimenti. 

Queste previsioni coprono il periodo dei prossimi cinque anni; 

conseguentemente, i flussi di cassa relativi agli esercizi suc­

cessivi sono determinati sulla base di un tasso di crescita che 

non eccede il tasso di crescita media previsto per il settore e 

il Paese. 

Per un'attività che non genera flussi finanziari ampiamente in­

dipendenti, il valore recuperabile è determinato in relazione 

alla cash generating unit cui tale attività appartiene. 

Qualora il valore di iscrizione dell'attività, o della relativa cash 

generating unit cui essa è allocata, sia superiore al suo valo­
Lavviamento emergente dall'acquisizione di societè contrai~ 

re recuperabile_, è riconosciuta una perdita di. va_!ore r_ilevata''li 
late, rappresenta l'eccedenza tra il corrispettivo trasferit(?, 

Conto economico nella voce "Ammortamenti e 1mpa1rment. · . 
valutato a! fair value alla data di acquisizione, e l'importo di 

Le perdite di valore di una cash generating unit sono imputate 
qualsiasi partecipazione di minoranza rispetto al valore netto 
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in primo luogo a riduzione del valore contabile dell'eventuale 

avviamento attribuito alla stessa e, quindi, a riduzione delle 

altre attività, in proporzione al loro valore contabile. 

Se vengono meno i presupposti per una svalutazione pre­

cedentemente effettuata, il valore contabile dell'attività è 

ripristinato con imputazione a _Conto economico, nella voce 

"Ammortamenti e impairment; nei limiti del valore netto di ca­

rico che l'attivitè in oggetto avrebbe avuto se non fosse stata 

effettuata la svalutazione e se fossero stati effettuati gli even­

tuali relativi ammortamenti. li valore originario dell'avviamento 

non viene ripristinato anche qualora, negH esercizi successivi, 

vengano meno le ragioni che hanno determinato la riduzione 

di valore. 

li valore recuperabile dell'avviamento delle attività immateriali 

con vita utile indefinita e di quello delle attività immateriali non 

ancora disponibili per l'uso è sottoposto a verifica della recu­

perabi!ità del valore annualmente o più frequentemente, in 

presenza di indicatori che possano far ritenere che le suddette 

attività possano aver subfto una riduzione di valore. 

Nel caso in cui talune specifiche e ben individuate attività 

possedute dal Gruppo siano affette da sfavorevoli condizioni 

economiche ovvero operative, che ne pregiudicano la capacità 

di contribuire al!a realizzazione di flussi di cassa, esse posso­

no essere isolate da! resto delle attività della cash generating 

unit, soggette ad autonoma analisi di recuperabilità ed even­

tualmente svalutate. 

Rimanenze 

Le rimanenze di magazzino sono valutate a! minore tra il co­

sto e il valore netto di realizzo, a eccezione di quelle desti­

nate ad attività di trading che sono valutate al fair value con 

contropartita Conto economico. Il costo è determinato in 

base alla formula del costo medio ponderato, che include gli 

oneri accessori dì competenza. Per valore netto di realizzo si 

intende il prezzo di vendita stimato ne! normale svolgimento 

delle attività al netto dei costi stimati per realizzare la vendita 

o, laddove applicabtle, i! costo di sostituzione. 

Per la parte di magazzino posseduta per adempiere a vendite 

già concluse, il valore netto di realizzo è determinato sulla 

base di quanto stabilito nel relativo contratto di cessione. 

Sono rilevati nelle rimanenze i certificati ambientali (certifi­

cati verdi, certificati dì efficienza energetica e quote di emis· 

sioni di CO2) non utilizzati per la compliance del periodo di 

riferimento. Relativamente alle quote di emissioni di CO
2
, 

le rimanenze sono segregate tra il portafoglio destinato al 

trading e quello destinato alla compliance degli obblighi di 

emissione dei gas clima-alteranti. All'interno di quest'ultimo, 

1RR 

le predette quS)te sono preventivamente allocate in sotto­

portafogli in base allo specifico anno di compliance cui sono 

destinate. 

Nell'ambito delle rimanenze sono i~oltre rilevate le giacen­

ze di combustibile nucleare il cui utDizzo è determinato sulla 

base dell'energia prodotta. 

l materiali e gli altri beni di consumo (comprensivi delle com­

modity energetiche} posseduti per essere utilizzati nel pro­

cesso produttivo non sono oggetto di svalutazione, qualora 

ci si attenda che i! prodotto finito ne! quale verranno incorpo­

rati sarà venduto a un prezzo tale da consentire il recupero 

de! costo sostenuto. 

Lavori su ordinazione 

Quando i! risultato dì un lavoro su ordinazione può essere sti­

mato con attendibilità ed è probabile che il contratto sarà red­

ditizio, i ricavi e i costi di commessa sono rilevati in relazione 

allo stato di avanzamento de!!'attivitè di commessa alla data di 

riferimento del bilancio. ln base a tale criterio i ricavi, i costi e 

l'utile sono attribuiti in proporzione al lavoro completato. 

Quando è probabile che i costi totali di commessa eccederan­

no i ricavi totali di commessa, la perdita attesa viene immedia­

tamente rilevata come costo indipendentemente dallo stato di 

avanzamento della commessa. 

Quando il risultato di un lavoro su ordinazione non può esse­

re stimato con attendibilità, i ricavi di commessa sono rilevati 

solo nei limiti dei costi di commessa sostenuti che è probabile 

saranno recuperati. 

Lo stato di avanzamento di una commessa è determinato, se­

condo il metodo cost to cost, dal rapporto tra i costi sostenuti 

per la commessa fino alla data di chiusura del Bilancio e la 

stima dei costi totali di commessa. l ricavi dì commessa inclu­

dono, oltre al valore iniziale di ricavi concordati nel contratto, i 

corrispettivi relativi a varianti, revisioni e incentivi nella misura 

in cui è probabile che essi rappresentino ricavi veri e propri e 

che possano essere valutati con attendibilità. 

Lammontare dovuto dai committenti per lavori su ordinazione 

è presentato tra le attività; l'ammontare dovuto ai committenti 

per lavori su ordinazione è presentato tra le passività. 

Strumenti finanziari 

Per strumenti finanziari sì intende qualsiasi contratto che dia 

origine a un'attività finanziaria per un'entità e a una passività 

finanziaria o à uno strumento rappresentativo di capitale per 

1a·controparte; sono rilevati e valutati secondo lo IAS 32 e lo 

IAS 39. 
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Un'attività o passività finanziaria, è iscritta in bilancio quando, 

e solo quando, il Gruppo divìene parte delle clausole contrat­

tuali dello strumento (tracie date). 

Gli strumenti finanziari sono classificati in base allo !AS 39 

come segue: 

> attività e passività finanziare al fair value rilevato a Conto 

economico (FVTPU; 

> attività finanziarie detenute sino alla scadenza (HTM); 

> finanziamenti e crediti (L&R); 

> attività finanziarie disponibili per la vendita (AFS); 

> passività finanziarie valutate al costo ammortizzato. 

Attività e passività finanziarie al fair value 
rilevato a Conto economico 
Sono classificati in tale categoria i titoli di debito e le parte­

cipazioni in imprese diverse da quelle controllate, collegate 

e joint venture e fondi di investimento .detenuti a scopo di 

negoziazione o designati al fair value a Conto economico al 

momento della rilevazione iniziale. 

Gli strumenti finanziari al fair value rilevato a Conto economi­

co sono attività e passività finanziarie: 

> classificate come detenute per la negoziazione in quanto 

acquistate o sostenute principalmente al fine di essere 

vendute o riacquistate entro breve termine; 

> designate al momento della rilevazione iniziale, ai sensi 

della facoltà prevista dallo IAS 39 (fair va!ue option). 

Ta!i strumenti sono inizialmente iscritti al relativo fair value e 

gli utili e le perdite successivi derivanti dalle variazioni del fair 

value sono rilevati a Conto economico. 

Attività finanziarie detenute sino alla sca­
denza 

da q!_Jelle che il Gruppo, al momento della rilevazione iniziale, 

ha designato al fair value con rilevazione a Conto economico 

o come disponibili per la vendita. Tali attività sono, inizialmen­

te, rilevate al fair value, evimtualmente rettificato dei costi di 

transazione e, successivamente, valutate a\ costo ammortiz­

zato sulla base del tasso di interesse effettivo, senza alcuno 

sconto se non è materiale. 

Attività disponibili per la vendita 
Questa categoria include principalmente i titoli di debito 

quotati non classificati come detenuti fino a scadenza e le 

partecipazioni in altre imprese (se non classificate come 

"attività finanziarie al fair value con imputazione a Conta 

economico"). Le attività finanziarie disponibili per la vendi­

ta sono attività finanziarie non derivate che sono designate 

come disponibili per la vendita o non sono classificate come 

finanziamenti e crediti, attività finanziarie detenute sino al\a 

scadenza o attività finanziarie al fair value rilevato al Conto 

economico. 

Tali strumenti sono valutati al fair value con \a rilevazione 

delle variazioni del fair value in contropartita al patrimonio 

netto nell'ambito delle altre componenti di Conto economico 

complessivo {OCI), 

Al momento della vendita, o nel momento in cui un'attività 

finanziaria disponibile per la vendita, mediante successivi ac­

quisti, diventi una partecipazione in una società controllata, 

gli utili e perdite cumulati, precedentemente rilevati a patri­

monio netto, sono rilasciati a Conto economico. 

Quando il fair va!ue non può essere attendibilmente determi­

nato, tali attività sono iscritte al costo, rettificato per eventua­

li perdite di valore. 

Questa categoria comprende attività finanziarie non deriva- lmpairment delle attività finanziarie 
te, aventi pagamenti fissi o determinabili e scadenze fisse, A ciascuna data di riferimento del bilancio, tutte le attività ti-

quotate in mercati attivi e non sono rappresentate da parte- nanziarie classificate come finanziamenti e crediti {compresi 

cipazioni, per le quali il Gruppo ha !'intenzione e la capacità di i crediti commerciali}, detenute sino alla scadenza o dispo-

mantenerle sino alla scadenza. Tali attività sono inizialmente nibili per la vendita, sono analizzate al fine di verificare se 

iscritte al fair va!ue, comprendendo i costi di transazione e esiste una evidenza obiettiva che un'attività o un gruppo di 

successivamente, sono valutate a\ costo ammortizzato uti- attività finanziarie abbia subfto una perdita di valore. 

lizzando i! metodo del tasso di interesse effettivo, Una perdita di valore è rilevata se e solo se tale evidenza 

Finanziamenti e crediti 
Questa categoria include principalmente crediti commerciali 

e altri crediti finanziari. Finanziamenti e crediti sono attività 

finanziarie non derivate con pagamenti fissi o determinabili 

che non sono quotate in un mercato attivo, diverse da quelle 

che il Gruppo intende vendere immediatamente o a\ breve 

termine (classificate come possedute per la negoziazione) e 

esiste come conseguenza di uno o più eventi accaduti dopo 

la sua rilevazione iniziale, che hanno un impatto sui flussi 

di cassa futuri dell'attività, che sono attendibilmente stimati. 

~evidenza obiettiva di una perdita di valore include indicatori 

osservabili quali, per esempio: 

b~re; , . 

Bilancio consolidato 
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mancato pagamento degli ,interessi o del capitale; 

> l'evidenza che il debitore possa entrare in una procedura 

concorsuale o in un'altra forma di riorganizzazione finan­

ziaria; 

> una diminuzione sensibile dei flussi di cassa futuri stimati. 

Le perdite che si prevede derivino a seguito di eventi futuri 

non sono rilevate. 

Per le attività finanziarie classificate come finanziamenti e 

crediti o detenute sino a scadenza, una volta che una perdi­

ta di valore è stata identificata, il suo valore viene misurato 

come differenza tra il valore contabile del1'attivitè e il valore 

attuale dei flussi di cassa futuri attesi, scontati sulla base del 

tasso di interesse effettivo originario. Questo valore è rileva­

to a Conto economico. 

Il valore contabile dei crediti commerciali viene ridotto attra­

verso un accantonamento al fondo svalutazione crediti. 

Se. l'importo di una perdita di valore rilevata in passato dimi­

nuisce e la diminuzione può essere obiettivamente collega­

ta a un evento verificatosi successivamente alla rilevazione 

della perdita di valore, essa è riversata a Conto economico. 

Per le partecipazioni classificate come disponibili per la ven­

dita, relativamente alle perdite di valore sono considerati ul­

teriori fattori come per esempio, variazioni significative con 

un effetto negativo nell'ambiente tecnologico, di mercato, 

economico e legale. 

Qualora si verifichi una diminuzione significativa o prolunga­

ta del fair value, vi è una obiettiva evidenza di riduzione di 

valore e, di conseguenza, !a variazione negativa di fair value 

precedentemente rilevata nelle altre componenti di Conto 

economico complessivo è riclassificata dal patrimonio netto 

a Conto economico. 

L'importo della perdita cumulata è determinato come diffe­

renza tra il costo di acquisizione e il fair value corrente, al 

netto di qualsiasi perdita di valore rilevata precedentemen­

te a Conto economico. Le perdite di valore su partecipazioni 

disponibili per la vendita non possono essere ripristinate. 

Per le partecipazioni non quotate valutate al costo in quan­

to il fair value non può essere attendibilmente determinato, 

qualora esista un'obiettiva evidenza di impairment, l'importo 

della perdita di valore è determinato come differenza tra il 

valore contabile e il valore attuale dei flussi di cassa futuri at­

tesi, scontati al tasso corrente di interesse per attività finan­

ziarie similari. Anche in tale caso non è consentito il ripristino 

dell'impairment. 

Limporto della perdita di valore di u110 strumento di debito 

classificato come disponibile per la vendita, da riclassificare 

mico complessivo (OCI}. Tale ammontare è successivamen­

te riversato a Conto economico se il fair value dello strumen­

to di debito presenta una obiettiva variazione in aumento a 

seguito di un evento che sì è verificato dopo la rilevazione 

della perdita di valore. 

Disponibilità liquide e mezzi equivalenti 
Questa categoria comprende i depositi che sono disponibili 

a vista o a brevissimo termine, così come gli investimenti 

finanziari a breve termine e ad a\ta liquidità che sono pronta­

mente convertibili in un ammontare noto di cassa e che sono 

soggetti a un irrilevante rischio di variazione del \oro valore. 

Inoltre, ai fini del Rendiconto finanziario consolidato, le di­

sponibilitè liquide non includono gli scoperti bancari alla data 

di chiusura dell'esercizio. 

Passività finanziarie al costo ammortizzato 
Questa categoria comprende principalmente finanziamenti, 

debiti commerciali, passivitè per leasing finanziari e stru­

menti di debito. 

Le passività finanziarie diverse dagli strumenti derivati sono 

iscritte quando il Gruppo diviene parte delle clausole con­

trattuali dello strumento e sono valutate inizialmente al fair 

value rettificato dei costi di transazione direttamente attribu­

ibili. Successivamente, !e passività finanziarie sono valutate 

con il criterio del costo ammortizzato, utilizzando il metodo 

del tasso di interesse effettivo. 

Strumenti finanziari derivati 
Un derivato è uno strumento finanziario o un altro contratto: 

> il cui va!ore cambia in relazione alle variazioni in un pa-

rametro definito "under!ying'; quale tasso di interesse, 

prezzo di un titolo o di una merce, tasso di cambio in va­

luta estera, indice di prezzi o di tassi, rating di un credito 

o altra variabile; 

> che richiede un investimento netto iniziale pari a zero, o mi­

nore di quello che sarebbe richiesto per contratti con una 

risposta simile ai cambiamenti delle condizioni di mercato; 

> che è regolato a una data futura. 

Gli strumenti derivati sono classificati come attività o passività 

finanziarie a seconda .del fair value positivo o negativo e sono 

classificati come "detenuti per la negoziazione" e valutati al 

fair value rilevato a Conto economico, a eccezione di quelli 

designati come efficaci strumenti di copertura. 

Per maggiori dettagli sul hedge accounting, si prega di far rife­

rimento aUa Nota 44 "Derivati e hedge accounting': 

dal patrimonio netto, è pari alla variazione negativa cumulata . Tutti i derivati detenuti per la negoziazione sono classificati 

di fair value rilevata nelle altre componenti di Conto econo- come attività e passività correnti. 

190 G'ìGl Relazione finanziaria annuale 2016 



–    295    ––    294    –Camera dei Deputati Senato della Repubblica 

XVII LEGISLATURA - DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI - DOC. XV N. 614 

l derivati non detenuti Rer la negoziazione, ma valutati al 

FVTPL in quanto non si qualificano per l'hedge accounting, e 

i derivati designati come efficaci strumenti di copertura sono 

classificati come correnti o non correnti in base alla loro data 

di scadenza e all'intenzione del Gruppo di continuare a dete­

nere o meno tali strumenti fino alla scadenza. 

Derivati impliciti 
Un derivato implicito (embedded derivative) è un derivato in­

cluso in un contratto "combinato" (il c.d. "strumento ibrido"} 

che contiene un altro contratto non derivato {il c.d. "contratto 

ospite") e origina tutti o parte dei flussi di cassa del contratto 

combinato. 

I principali contratti del Gruppo che possono contenere deri­

vati implìciti sono i contratti di acquisto e vendita di elementi 

non finanziari con clausole od opzioni che influenzano il prez­

zo contrattuale, il volume o la scadenza. 

I contratti, che non rappresentano strumenti finanziari da 

valutare al fair value, sono analizzati al fine di identificare 

l'esistenza di derivati impliciti, che sono da scorporare e va­

lutare al fair value. Le suddette analisi sono effettuate sia al 

momento in cui si entra a far parte del contratto, sia quando 

awiene una rinegoziazione dello stesso che comporti una 

modifica significativa dei flussi finanziari originari connessi. I 

derivati impliciti sono scorporati dal contratto ospite e rilevati 

come un derivato quando: 

> il contratto ospite non è uno strumento finanziario valuta­

to al fair va!ue rilevato a Conto economico; 

> i rischi economici e le caratteristiche del derivato implicito 

non sono strettamente correlati a quelli de\ contratto ospite; 

> un contratto separato con le stesse condizioni del derivato 

implicito soddisferebbe la definizione di derivato. 

I derivati impliciti che sono scorporati dal contratto ospite 

sono rilevati nel Bilancio consolidato a[ fair va!ue rilevato a 

Conto economico (a eccezione del caso in cui il derivato im­

plicito è designato come parte di una relazione di copertura). 

Contratti di acquisto o vendita di elementi 
non finanziari 
In generale, i contratti di acquisto o ver:idita di elementi non 

finanziari, che sono stati sottoscritti e continuano a essere 

detenuti per l'incasso o la consegna, secondo le normali 

esigenze di acquisto, vendita o uso previste dal Gruppo, 

sono fuori da\\'ambito di applicazione dello lAS 39 ("own 

use exemption") e quindi sono. rilevati in base· alle regole 

contabili di riferimento. 

Tali contratti sono rilevati come derivati e, di conseguen.za, 

al fair va\ue rilevato a Conto economico solo se: 

Bilancio consolidato 

> sono regolabili al netto; e 

> non sono stati stipulati per le normali esigenze di utilizzo e 

compravendita dal Gruppo. 

Un contratto di acquisto o vendita di un elemento non fi­

nanziario è classificato come "normale contratto di compra­

vendita" se è stato sottoscritto: 

> ai fini della consegna fisica; 

> per le normali esigenze di utilizzo e compravendita del 

Gruppo. 

Il Gruppo analizza tutti i contratti dì acquisto o vendita di atti­

vità non finanziarie, con particolare attenzione agli acquisti o 

vendite a termine di elettricità e commodlty energetiche, al 

fine di determinare se g\ì stessi debbano essere classificati 

e trattati conformemente a quanto previsto dallo IAS 39 o se 

sono stati sottoscritti per "own use exemption". 

Derecognition delle attività e passività fi­
nanzia rie 
Le attività finanziarie sono eliminate contabilmente ogni 

qualvolta si verifichi una delle seguenti condizioni: 

> il diritto contrattuale a ricevere i flussi di cassa dall'attività 

è scaduto; 

> il Gruppo ha sostanzialmente trasferito tutti i rischi e be­

nefici connessi all'attività, cedendo i suoi diritti a ricevere 

flussi di cassa dall'attività oppure assumendo un'obbligazio­

ne contrattuale a riversare i flussi di cassa ricevuti a uno o 

più eventuali beneficiari in virtù dì un contratto che rispetta 

i requisiti previsti dallo !AS 39 {c.d. "pass through test"); 

> il Gruppo non ha né trasferito né mar:itenuto sostanzial­

mente tutti i rischi e beneffci connessi all'attività finanzia­

ria ma ne ha ceduto il controllo. 

Le passività finanziarie sono e!iminate contabilmente quan­

do sono estinte, ossia quando l'obbligazione contrattuale è 

adempiuta, cancellata o prescritta. 

Compensazione di attività e passività fi­
nanziarie 
Il Gruppo compensa attività e passività finanziarie quando: 

> esiste un diritto legalmente esercitabile di compensare i 

valori rilevati in bilancio; e 

> vi è l'intenzione o di compen_sare su base netta o di rea­

lizzare l'attività e regolare la passività simultaneamente. 

Benefici ai dipendenti 

La passività relativa ai benefici riconosciuti ai dipende~ti 

ed erogati in coincidenza o successivamente alla cessazio-

ne del rapporto di lavoro per piani a benef f ci definiti o p r 
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altri benefici a lungo term'ine erogati nel corso dell'attività 

lavorativa è determinata, separatamente per ciascun pia­

no, sulla base di ipotesi attuariali stimando l'ammontare dei 

beneffci futuri che i dipendenti hanno maturato alla data di 

riferimento (H metodo di proiezione unitaria del credito), In 

maggior dettaglio, il valore attuale dei piani a beneffci defi­

niti è calcolato utilizzando un tasso determinato in base ai 

rendimenti di mercato, alla data di riferimento di Bilancio, 

di titoli obbligazionari di aziende primarie. Se non esiste un 

mercato profondo di titoli obbligazionari di aziende primarie 

nella valuta in cui l'obbligazione è espressa, viene utilizzato i! 

corrispondente tasso di rendimento dei titoli pubblici. 

La passività è rilevata per competenza lungo il periodo di 

maturazione del diritto. La valutazione della passività è effet­

tuata da attuari indipendenti. 

Se le. attività a servizio del piano eccedono il valore attuale 

della relativa passività a benefici definiti, il surplus viene rile­

vato come attività {nei limiti dell'eventuale cap). 

Con riferimento alle passività (attività) per i piani a beneffci 

definiti, gli utili e le perdite attuariali derivanti dalla valutazione 

attuariale delle passività, il rendimento delle attività a servizio 

del piano (al netto degli associati interessi attivi) e l'effetto del 

massimale di attività - asset ceiling - (al netto degli associati 

interessi attivi} sono rilevati nell'ambito delle altre componenti 

del Conto economico complessivo (OC!}, quando si verifica­

no. Per g\i altri beneff ci a lungo termine, i relativi utili e perdite 

attuariali sono rilevati a Conto economico. 

In caso di modifica di un piano a beneffci definiti o di intro­

duzione dl un nuovo piano, l'eventuale costo previdenziale 

relativo alle prestazioni di lavoro passate {past service cost) 

è rilevato immediatamente a Conto economico. 

I dipendenti, inoltre, beneficiano di piani a contribuzione de­

finita per i quali il Gruppo paga contributi fissi a una entità 

distinta (un fondo) e non avrà un'obbligazione legale o impli­

cita a pagare ulteriori contributi se il fondo non disponesse 

di risorse sufficienti a pagare tutti i benefici per i dipendenti 

relativi all'attività lavorativa svolta nell'esercizio corrente e in 

quelli precedenti. Tali piani sono generalmente istituiti con 

lo scopo di incrementare le· prestazioni pensionistiche suc­

cessiva mente alla fine del rapporto di lavoro. I costi relativi 

a tali piani sono rilevati a Conto economico sulla base della 

contribuzione effettuata nel periodo. 

Termination benefit 

di tali beneff ci, sono rilevate nella data più immediata tra le 

seguenti: 

> il momento in cui i\ Gruppo non può più ritirare l'offerta di 

tali beneffci; e 

> il momento in cui il Gruppo riléVa i costi di una ristruttura­

zione che rientra nell'ambito di applicazione dello lAS 37 

e implica il pagamento di benefici dovuti per la cessazione 

del rapporto di lavoro. 

Tali passività sono valutate sulla base della natura del be­

neficio concesso. In particolare, quando i benefici concessi 

rappresentano un miglioramento di altri benefici successivi 

alla conclusione del rapporto di lavoro riconosciuti ai dipen­

denti, la relativa passività è valutata secondo le disposizioni 

previste per tale tipologia ~i beneffci. Altrimenti, se si pre­

vede che i benefici dovuti ai dipendenti per la cessazione 

del rapporto di lavoro saranno liquidati interamente entro 12 

mesi dal\a. data di ·riferimento dei bilancio annuale, la. relati­

va passlvità è valLI:tata secondo le disposizioni previste per 

i beneffci a breve termine; se si prevede che non saranno 

liquidati interamente entro 12 mesi dalla data di riferimento 

del bilancio annua_le, la relativa passività è valutata secondo 

le disposizioni previste per gli altri beneffci a lungo termine. 

Fondi rischi e oneri 

I fondi per rischi e oneri sono rilevati quando, alla data dì 

riferimento, in presenza di un'obbligazione legale o implicita, 

derivante da un evento passato, è probabile che per sod­

disfare l'obbligazione si renderà necessario un esborso di 

risorse il cui ammontare è stimabile in modo attendibile. Se 

l'effetto è significativo, gli ac~antonamenti sono determinati 

attualizzando i flussi finanziari futuri attesi a un tasso di scon­

to al lordo delle imposte che riflette la valutazione corrente 

del mercato de! costo del denaro in relazione al tempo e, 

se applicabile, il rischio specifico attribuibile ail'obblìgazione: 

Quando l'accant9-_r1amento è attualizzato, l'adeguamento pe­

riodico del valore attuale dovuto al fattore temporale è rifles­

so nel Conto economièo come onere finanziario. 

Laddove si supponga che tutte le spese, o una parte di esse, 

richieste per estinguere un'obbligazione vengano rimborsate 

da terzi, l'indennizzo, se virtualmente certo, è rilevato come 

un'attività distinta. 

Se la passività è connessa allo smantellamento degli impian­

ti e/o ripristino del sito in cui gli stessi insistono, il fondo 

è rilevato in contropartita ali' attività cui si riferisce e la rile-

Le passività per beneffci dovuti ai dipendenti per la cessazio- vazione dell'onere a Conto economico awiene attraverso il 

ne anticipata del rapporto di lavoro, sia per decisione azien- pr.ocesso di ammortamento della predetta attività materiale. 

dale sia per scelta '-_'olontaria del lavoratore previa erogazione Se la passività è connessa alio smaltimento e allo stoccaggio 
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delle scorie e di altri ,scarti di materiali radioattivi, il fondo è 

rilevato in contropartita ai co;ti operativi di riferimento. 

Per i contratti i cui costi non discrezionali necessari per adem­

piere alle obbligazioni assunte sono superiori ai beneffci eco­

nomici che si suppone siano ottenibili dal contratto (contratti 

onerosi}, il Gruppo rileva un accantonamento pari al minore 

tra i! costo necessario all'adempimento e qualsiasi risarci­

mento o sanzione derivante dall'inadempienza del contratto. 

Le variazioni di stima degli accantonamenti al fondo sono 

riflesse nel Conto economico dell'esercizio in cui avviene la 

variazione, a eccezione di quelle relative ai costi previsti per 

smantellamento e/o ripristino che risultino da cambiamenti 

nei tempi e negli impieghi di risorse economiche necessarie 

per estinguere l'obbligazione o che risultino da variazioni del 

tasso di sconto. Tali variazioni sono portate a incremento o 

a riduzione delle relative attività e imputate a Conto econo­

mico tramite il processo di ammortamento. Quando sono 

rilevate a incremento dell'attività, viene inoltre valutato se 

iL.,.nuovo valore contabile dell'attività stessa possa essere 

interamente recuperato. Qualora non lo fosse, si rileva una 

perdita a Conto economico pari a!l'ammontàre ritenuto non 

recuperabile. 

Le variazioni di stima in diminuzione sono rilevate in contro­

partita all'attività fino a concorrenza del suo valore contabile e, 

per la parte eccedente, immediatamente a Conto economico. 

Per maggiori dettagli sui criteri di stima adottati nella de­

terminazione della passività relativa allo smantellamento e 

ripristino dei siti, e in particolare per lo smantellamento degli 

impianti nucleari e per lo stoccaggio delle scorie o di altri 

scarti di materiali radioattivi, si rinvia allo specifico paragrafo 

nell'ambito di "Uso di stime". 

Contributi pubblici 

l contributi pubblici, inclusi i contributi non monetari valuta­

ti al fair value, sono rilevati quando esiste una ragionevole 

certezza che saranno ricevuti e che il Gruppo rispetterà tutte 

le condizioni previste dal Governo, da enti governativi e ana­

loghi enti locali, nazionali o internazionali per la loro eroga­

zione. 

Il beneficio di un finanziamento pubblico a un tasso di inte­

resse inferiore a quello di mercato è trattato come un con­

tributo pubblico. Il finanziamento è inizialmente rilevato al 

fair value e il contributo pubblico è misurato come differenza 

tra il valore contabile iniziale e la provvista ricevuta. !I finan­

ziamento è successivamente valutato' conformemente alle 

disposizioni previste per le passività finanziarie. 

1 contributi pubblici sono rilevati a Conto economico, con un 

Bilancio consolidato 

criterio sistematico, negli esercizi in cui il Gruppo rileva come 

costi le.relative spese che i contributi intendono compensare. 

Quando il Gruppo riceve contributi pubblici sotto forma di 

trasferimenti di attività non monetarie destinate all'utiliz­

zo aziendale, rileva sia il cohtrìbuto sia il bene al fair value 

dell'attività non monetaria alla data del trasferimento. 

l contributi pubblici in conto impianti, inclusi quelli sotto 

forma di trasferimenti di attività non monetarie, ricevuti per 

l'acquisto, !a costruzione o l'acquisizione di attività immobi­

lizzate (ad esempio, immobili, impianti, macchinari~ immobi­

lizzazioni immateriali) sono rilevati come risconti passivi, tra 

le altre passività, e accreditati a Conto economico su base 

sistematica lungo la vita utile del bene, 

Certificati ambientali 

Alcune società del Gruppo sono interessate dalle normative 

nazionali relative ai certificati verdi e ai certificati dì efficienza 

energetica (c.d, "certificati ·bianchi"), nonché dal\'" emission 

trading system" istituito a livello europeo. 

In Italia, dove l'incentivazione alla generazione di energia 

elettrica da fonti rinnovabili per il tramite di certificati verdi 

era presente fino allo scorso anno, a partire dal 2016 - in 

applicazione del Decreto Ministeriale del 6 luglio 2012 - il 

precedente meccanismo di incentivazione è stato sostitu­

ito dalla cosiddetta "feed-in premium". La rappresentazio­

ne contabile delle novità introdotte a seguito della nuova 

normativa determina un incremento della voce Ricavi, nella 

quale confluisce ora i! corrispettivo per l'intera tariffa di ven­

dita, inclusa la sua componente di incentivo, e un corrispon­

dente decremento della voce Altri ricavi e proventi dove, 

fino allo scorso esercizio, confluivano i corrispettivi legati 

all'assegnazione dei certificati verdi sull'energia prodotta, 

secondo le modalità previste dagli accordi di incentivazione 

propri di ciascun impianto. 

Negli altri Paesi, Paesi in cui i! regime di incentivazione me­

diante certificati verdi è ancora in vigore, i certificati verdi 

maturati in relazione alla produzione di energia effettuata 

con impianti che utilizzano risorse rinnovabili e i certifica­

ti di efficienza energetica mat_urati in relazione ai risparmi 

energetici conseguiti, che hanno ottenuto la certificazione 

dalla competente autorità, sono assimilati a contributi non 

monetari in conto esercizio e rilevati a! fair value, nell'ambito 

degli altri ricavi e proventi, con contropartita le altre attivi­

tà di natura non finanziaria, qualora i certificati non fossero 

ancora accreditati sul conto proprietà, ovvero le rimanenze, 

,qualora i certificati fossero già accreditati. 

Nel momento in cui i predetti certificati sono accreditati 
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conto proprietà, il relativo valore è riclassificato dalle altre 

attività alle rimanenze. 

I ricavi derivanti dalla vendita di tali certificati sono rilevati 

nell'ambito dei ricavi delle vendite e del!e prestazioni, con 

conseguente decremento delle relative rimanenze. 

Ai fini della rilevazione contabile degli oneri derivanti dagli 

obblighi normativi relativi ai certificati verdi, ai certificati di ef­

ficienza energetica e a!le quote di emissioni di C02, il Gruppo 

applica il cosiddetto "net liability approach': 

Tale trattamento contabile prevede che i certificati ambien­

tali ricevuti gratuitamente e quelli autoprodotti nell'ambito 

dello svolgimento dell'attività aziendale, destinati all'adem­

pimento della compliance, siano rilevati al valore nominale 

(valore nullo). Inoltre, gli oneri sostenuti per acquistare sul 

mercato (o comunque ottenere a titolo oneroso) i certifica­

ti mancanti per adempiere all'obbligo del periodo di riferi­

mento sono rilevati a Conto economico, per competenza, 

nell'ambito degli altri costi operativi, in quanto rappresen­

tano "oneri di sistema" conseguenti all'adempimento di un 

obbligo normativo. 

Attività non correnti (o gruppi 
in dismissione) classificate 
come possedute per la vendita e 
discontinued operations 

Le attività non correnti (o gruppi in dismissione} sono clas­

s ìficate come possedute per la vendita se il loro valore con­

tabile sarà recuperato principalmente con un'operazione di 

vendita anziché con il loro uso continuativo. 

Tale criterio di classificazione è applicabile solo se \e attività 

non correnti (o gruppi in dismissione) sono disponibili per la 

vendita immediata nelle loro condizioni attuali e la vendita è 

altamente probabile. 

Quando il Gruppo è coinvolto in un piano di vendita che com­

porta la perdita del controllo in una partecipata e sono sod­

disfatti i requisiti previsti da Il' I FRS 5, tutte le attività e !e pas­

sivitè della controllata sono classificate come possedute per 

la vendita indipendentemente se il Gruppo manterrà, dopo 

la vendita, una partecipazione non di controllo nella società 

stessa. 

Il Gruppo applica alle partecipazioni, o quote di partecipazio­

ni, in imprese collegate o joint venture tali criteri di classifi­

cazione previsti dall'IFRS 5. La parte residua della partecipa­

zione in imprese collegate o joint venture che non è stata 

classificata come posseduta per la ve.ndita è valutata con i! 

metodo del patrimonio netto fino alla dismissione della parte 

classificata come posseduta per la vendita. 
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Le attività non correnti (o gruppi in dismissione) e le passività 

incluse·in gruppi in dismissione classificate come possedute 

per la vendita sono presentate separatamente dalle altre at­

tività e passività dello Stato patrimoniale. 

Gli importi presentati per le ~ttività non correnti o per le atti­

vitè e passività di un gruppo in dismissione classificati come 

posseduti per la vendita non sono riclassificati o ripresentati 

per i periodi a raffronto. 

Immediatamente prima del\a classificazione iniziale delle at­

tività non correnti (o gruppi in dismissione) come possedute 

per la vendita, i valori contabili dell'attività {o del gruppo) sono 

valutati in conformità allo specifico IFRS/!AS di riferimento 

applicabile alle specifiche attività o passività. Le attività non 

correnti (o gruppi in dismissione) classificate come possedu­

te per la vendita sono valutate al minore tra il valore contabi­

le e il rèlativo fair value, al netto dei costi di vendita. Le com­

ponenti economiche dì un iniziale o successivo impairment 

dell'attività (o gruppo in dismissione) conseguentemente alla 

valutazione al fair value al netto dei costi di vendita e quelle 

relative ai ripristini di impairment sono rilevate a Conto eco­

nomico nell'ambito del risultato delle continuing operations. 

Le attivitè non correnti non sono ammortizzate finché sono 

classificate come possedute per la vendita o finché sono in­

serite in un gruppo in dismissione classificato come posse­

duto per la vendita. 

Se i criteri di classificazione non sono più soddisfatti, il Grup­

po non classifica più !e attività (o il gruppo in dismissione) 

come possedute per la vendita. !n tale caso tali attività sono 

valutate al minore tra: 

> il valore contabile prima che l'attività {o gruppo in dismis­

sione) fosse classificata come posseduta per la vendita, 

rettificato per tutti gli ammortamenti o ripristini di valo­

re che sarebbero stati altrimenti rilevati se l'attività (o il 

gruppo in dismissione) non fosse stata classificata come 

posseduta per la vendita, e 

> il suo valore recuperabile calcolato alla data della succes­

siva decisione di non vendere, che è pari al maggiore tra 

il suo fair value al netto dei costi di dismissione e il suo 

valore d'uso. 

Ogni rettifica al valore contabile dell'attività non corrente che 

cessa di essere classificata come posseduta per la vendita è 

rilevata nell'ambito del risultato delle continuing operations. 

Una discontinued operation è una componente di un Gruppo 

che è stata dismessa, o classificata come posseduta per la 

vendita, e 

> rappres~nta un importante ramo autonomo di attività o 

area geografica di attività, 

> fa parte di un unico programma coordinato di dismissione 
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di un importante ram5) autonomo di attività o un'area ge­

ografica di attività, o 

> è una società controllata acquisita esclusivamente al fine 

della sua vendita. 

li Gruppo espone, in una voce separata del Conto economi­

co, un unico importo rappresentato dal totale: 

> degli utili o delle perdite delle discontinued operations al 

netto degli effetti fiscali, e 

> della plusvalenza o minusvalenza, al netto degli effetti fi­

scali, rilevata a seguito della valutazione al fair value al 

netto dei costi di vendita, o della dismissione delle attività 

(o gruppo in dismissione) che costituiscono la discontì­

nued operation. 

I corrispondenti ammontari sono ripresentati nel Conto eco­

nomico per i periodi a raffronto, cosicché l'informativa si rife­

risca a tutte le attività operative cessate entro la data di riferi­

mento dell'ultimo Bilancio presentato. Se il Gruppo cessa di 

classificare un componente come posseduto per la vendita, 

i risultati de\ componente precedentemente rappresentati in 

bilancio tra le discontinued operations sono riclassificati e 

inclusi nell'ambito del risultato delle continuing operations 

per tutti gli esercizi presentati in bilancio. 

Ricavi 

I ricavi sono rilevati nella misura in cui è probabile che i be­

neffci economici saranno fruiti dal Gruppo e il relativo impor­

to possa essere attendibilmente determinato. I ricavi com­

prendono solo i flussi lordi di benefici economici ricevuti e 

ricevibili dal Gruppo, in nome e per conto proprio. Pertanto, 

in un rapporto di agenzia, i corrispettivi riscossi per conto 

terzi sono esdusi dai rìcavi. 

I ricavi sono valutati al fair value del corrispettivo ricevuto o 

ricevibile, tenendo conto de! valore di eventuali sconti com­

merciali, resi e abbuoni concessi dal Gruppo. 

Quando merci o servizi sono scambiati o barattati con merci 

o servizi che hanno natura e valore simili, lo scambio non è 

considerato come un'operazione che genera ricavi. 

Per i contratti dìe prevedono una serie di prestazioni che ge­

nerano ricavi (multiple-eiement arrangement), i criteri di rile­

vazione sono applicati alle parti separatamente identificabili 

di una singola operazione allo scopo di riflettere la sostanza 

dell'operazione stessa o congiuntamente a più operazioni 

ne\ loro complesso quando esse sono così strettamente le­

gate che il risultato commercia)e non può essere valutato 

senza fare riferimento alle varie operazioni come a un unico 

insieme. 

Più in particolare, secondo la tipologia di operazione, i ricavi 

Bilancìo consolidato 

sono rilevati su!la base dei criteri specifici di seguito riportati: 

> ·i ricavi delle vendite di beni sono rilevati quando i rischi e 

i beneffci rilevanti della proprietà dei beni sono trasferiti 

all'acquirente e il loro ammontare può essere attendibil­

mente determinato;'. 

> i ricavi per vendita di energia elettrica e gas sono rilevati 

quando \e commodity sono erogate ai clienti e si riferisco­

no ai quantitativi forniti nel!' esercizio, ancorché non fat­

turati; sono determinati integrando con opportune stime 

quelli rilevati in base a letture periodiche. Tali ricavi si ba­

sano, ove applicabili, su!!e tariffe e i relativi vincoli previsti 

dai provvedimenti di legge dell'.Autorità per l'energia elet­

trica il gas e ìl sistema idrico ("AEEGSI"), in Italia, e degli 

analoghi organismi esteri, in vigore nel corso del periodo 

di riferimento; 

> i ricavi per trasporto di energia elettrica e gas sono rile­

vati quando i relativi servizi sono prestati ai clienti dei 

servizi di distribuzione, ancorché non fatturati. Tali ricavi 

si basano sui quantitativi effettivamente transitati lungo le 

relative reti di distribuzione, al netto delle perdite stimate. 

Laddove la specifica normativa locale !o preveda, tali ricavì 

sono, inoltre, adeguati per tener conto dei vincoli e delle 

tariffe obbligatorie stabiliti di volta in volta da!l:A.EEGS!, in 

Italia, ovvero da equivalenti organismi nazionali, all'este­

ro. In particolare, attraverso la definizione di vincoli e tarif­

fe obbligatorie, ciascuna autorità riconosce all'operatore 

della distribuzione i! costo sostenuto per gli investimenti 

realizzati sulla rete, la relativa remunerazione in base a un 

tasso di ritorno del capitale ritenuto congruo e le tempisti­

che con le quali tali importi saranno finanziariamente rico­

nosciuti in tariffa. Qualora l'ammissione degli investimen­

ti in tariffa, la quale sancisce il diritto al corrispettivo per 

l'operatore, sia virtualmente certa già nell'esercizio in cui 

gli stessi sono realizzati, i corrispondenti ricavi vengono 

accertati per competenza, indipendentemente dalle mo­

dalità con cui essi saranno riconosciuti finanziariamente. 

ln tale ambito si identificano, per esempio, gli effetti della 

delibera AEEGSI n. 654/2015 in materia di definizione dei 

criteri per il nuovo periodo tariffario della distribuzione e 

misura di energia elettrica che saranno in vigore per il ci­

clo regolatorio (2016-2023); 

> i ricavi per le prestazioni di servizi sono rilevati con rife­

rimento allo stadio di completamento della prestazione 

alla data di chiusura del Bilancio, negli esercizi in cui i 

servizi sono prestati. Lo stadio di completamento della 

prestazione è determinato in base alla valutazione de!la 

prestazione resa come percentuale del totale dei servizi 
, . f 

che devono essere resi o come proporzione tra i costi 1 
,fvu 196 
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sostenuti e la stima dei costi totali dell'operazione. Nel Gli interessi attivi sono rilevati nella misura in cui è probabile 

caso in cui non sia possibile determinare attendibilmente che i beneffci economici affluiranno al Gruppo e il loro am~ 

il valore dei ricavi, questi ultimi sono rilevati fino a concor- montare possa essere attendibilmente valutato. 

renza dei costi sostenuti che si ritiene saranno recuperati; Gli altri proventi e oneri finanziari includono anche le varia-

> i ricavi associati ai lavori su ordinazione sono rilevati come zioni di fair va\ue di strumen~i finanziari diversi dai derivati. 

indicato nello specifico paragrafo; 

> i ricavi per contributi di connessione alla rete di distribuzio­

ne di energia elettrica, monetari e in natura, sono rilevati 

in un'unica soluzione al completamento delle attività di 

connessione se il servizio reso è identificato. Se più di un 

servizio viene separatamente individuato, ìl fair value del 

corrispettivo totale ricevuto o ricevibile è ripartito per cia­

scun servizio, e i ricavi relativi ai servizi erogati nel periodo 

sono coerentemente rilevati; in particolare, se viene iden­

tificato un servizio continuativo (servizio di distribuzione 

di energia elettrica), il periodo per li quale devono essere 

rilevati i ricavi per tale servizio è generalmente determina­

to in base ai termini dell'accordo con il cliente, ovvero, se 

l'accordo non stabilisce un periodo specifico, i ricavi sono 

rilevati nell'arco di un periodo non superiore alla vita utile 

del bene trasferito dai clienti; 

> i ricavi per noleggi e leasing operativi sono rilevati per 

competenza in accordo con la sostanza del relativo con­

tratto. 

Proventi e oneri finanziari da 
derivati 

l proventi e oneri finanziari da derivati includono: 

> proventi e oneri da derivati valutati al fair value rilevato a 

Conto economico sul rischio di tasso di interesse e tasso 

di cambio; 

> proventi e oneri da derivati di fair value hedge sul rischio 

di tasso di interesse; 

> proventi e oneri da derivati di cash flow hedge sul rischio 

di tasso di interesse e tasso di cambio. 

Altri proventi e oneri finanziari 

Per tutte le attività e passività finanziarie valutate al costo 

ammortizzato e le attività finanziarie che maturano interes­

si classificate come disponibili per la vendita, gli interessi 

attivi e passivi sono rilevati utilizzando i! metodo del tasso 

di interesse effettivo. I! tasso di interesse effettivo è il tas­

so che attualizza esattamente i pagpmenti o incassi futuri 

stimati lungo !a vita attesa del\o strumento finanziario, od, 

ove opportuno un periodo più breve, al valore contabile netto 

dell'attività o passività finanziari~. 
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Imposte sul reddito 

Imposte correnti sul reddito 
Le imposte correnti sul reddito de!I' esercizio, iscritte tra i 

"debiti per imposte sul reddito" al netto degli acconti versa­

ti, ovvero nella voce "crediti per imposte sul reddito" qualora 

il saldo netto risulti a credito, sono determinate in base alla 

stima del reddito imponibile e in conformità alle disposizioni 

in vigore. 

In particolare, tali debiti e crediti sono determinati applican­

do le aliquote fìscali previste da provvedimenti promulgati o 

sostanzialmente promulgati al\a data di riferimento. 

Le imposte correnti sono rilevate nel Conto economico, a 

eccezione di quelle relative a voci rilevate al di fuori del Con­

to economico che sono riconosciute direttamente a patri­

monio netto. 

Imposte sul reddito differite e anticipate 
Le imposte su! reddito differite e anticipate sono calcolate 

sulle differenze temporanee tra -i valori patrimoniali iscritti 

in bilancio e i corrispondenti valori riconosciuti ai fini fiscali 

applicando l'aliquota fiscale in vigore al!a data in cui !a diffe­

renza temporanea si riverserà, determinata sulla base delle 

aliquote fiscali previste da provvedimenti promulgati o so­

stanzialmente promulgati alla data di riferimento. 

Una passività fiscale differita viene rilevata per tutte le diffe­

renze temporanee imponibili salvo che tale passività derivi 

dalla rilevazione iniziale dell'avviamento o in riferimento a 

differenze temporanee imponibili riferibili a partecipazioni in 

società controllate, collegate e joint venture, quando i! Grup­

po è in grado di controllare i tempi dell'annullamento delle 

differenze temporanee ed è probabile che, nel prevedibile 

futuro, la differenza temporanea non si annullerà. 

Le attività per imposte anticipate per tutte le differenze tem­

poranee imponibili, le perdite fiscali o crediti d'imposta non 

utilizzati sono rilevate quando il loro recupero è probabile, 

cioè quando si prevede che possano rendersi disponibili in 

futuro imponibili fiscali sufficienti a recuperare l'attività. 

La recuperabi!ità delle attività per imposte antidpate è riesa­

minata a ogni chiusura di periodo. 

Le attività per imposte anticipate non rilevate in bilancio 

sono rianalizzate a ogni data dì riferimento del bilancio e 
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sono rilevate nell@ misuré! in cui è divenuto probabile che un 

futuro reddito imponibile consentirà di recuperare l'attività 

fiscale differita. 

Le imposte sul reddito differite e anticipate sono rilevate nel 

Conto economico, a eccezione di quelle relative a voci rile­

vate al di fuori del Conto economico, che sono riconosciute 

direttamente a patrimonio netto. 

Le imposte su! reddito differite e anticipate, applicate dalla 

medesima autorità fiscale, sono compensate se esiste un 

diritto legalmente esercitabile di compensare le attività fisca­

li correnti con le passività fiscali correnti che si genereranno 

al momento de! loro riversamento. 

Dividendi 

! dividendi sono rllevati quando è stabilito H diritto incondizio­

nato a ricevere il pagamento. 

1 dividendi e gli acconti sui dividendi pagablli a terzi sono rap­

presentati come movimento del patrimonio netto alla data 

in cui sono approvati,. rispettivamente, dallf\ssemblea degli 

azionisti e dal Consiglio d\ Amministrazione. 

Principi contabili di recente 
emanazione 

Nuovi principi contabili applicati ne! 
2016 

Il Gruppo ha adottato le seguenti modifiche ai princfpi esi­

stenti con data di efficacia dal 1 ° gennaio 2016. 

> "Modifiche allo lAS 1 - Iniziativa di informativa", emesso 

a dicembre 2014. Le modifiche, parte di una più ampia 

iniziativa dì miglioramento della presentazione e de!le di­

sclosure de! bilancio, includono aggiornamenti nelle se­

guenti aree: 

- materialità: è stato chiarito che il concetto di materialità 

si applica al bilancio nel suo complesso e che l'inclusio­

ne di informazioni immateriali potrebbe inficiare l'utilità 

dell'informativa finanziaria; 

- disaggregazione e subtotali: è stato chiarito che le spe­

cifiche voci di Conto economico, del prospetto dell'utile 

complessivo del periodo e di Stato patrimoniale posso­

no essere disaggregate. Sono stati introdotti, inoltre, 

Bilancio consolidato 

nuovi requisiti per l'utilizzo dei subtotali; 

- struttura delle note: è stato chiarito che le entità han­

no un certo grado di flessibilità circa l'ordine con cui 

vengono presentate le note al bilancio. È stato inoltre 

enfatizzato che, nel'lo stabilire tale ordine, l'entità deve 

tenere conto dei requisiti della comprensibilità e della 

comparabilità del bilancio; 

- partecipazioni valutate con il metodo de! patrimonio 

netto: la quota di OCI relativa a partecipazioni in col­

legate e joint venture valutate con il metodo del patri­

monio netto deve essere bipartita tra la parte riclassifi­

cabile e quel!a non riclassificabile a Conto economico; 

tali quote devono essere presentate, come autonome 

voci, nell'ambito delle rispettive sezioni del prospetto di 

Conto economico complessivo. 

~applicazione di tali modifiche non ha comportato impatti 

nel presente Bilancio consolidato. 

> "Modifiche allo IAS 19 - Piani a benefici definiti: contributi 

dei dipendenti", emesso a novembre 2013. Le modifi­

che hanno l'obiettivo di chiarire come rilevare i contributi 

versati dai dipendenti nell'ambito di un piano a beneffci 

definiti. !n particolare, i contributi correlati ai servizi resi 

devono essere rilevati a riduzione del service cost: 

- lungo il periodo in cui i dipendenti prestano i propri ser­

vizi, se l'ammontare dei contributi dovuti varia in ragio­

ne del numero di anni di servizio; oppure 

-- nel periodo in cui il correlato servizio è reso, se l'am­

montare dei contributi dovuti non varia in ragione del 

numero di anni di servizio. 

Lapp!icazione di tali modifiche non ha comportato impatti 

nel presente Bilancio consolidato. 

> "Modifiche allo IAS 27 - Metodo del patrimonio netto nel 

bilancio separato", emesso ad agosto 2014. Le modifi­

che consentono l'utilizzo dell'equity method nel bilancio 

separato per la contabilizzazione delle partecipazioni in 

imprese controllate, collegate e joint venture. Le modi­

fiche chiariscono inoltre alcuni aspetti relativi alle cosid­

dette "investment entity"; in particolare, è stato chiarito 

che quando una società cessa di essere una investment 

entity, essa deve rilevare le partecipazioni in società con­

trollate in accordo allo IAS 27. D'altro canto, quando una 

società diviene una investment entity, essa deve rilevare 

le partecipazioni in imprese controllate al fair value throu­

gh profit or loss secondo quanto previsto dall'IFRS 9. 

Trattandosi di una modifica inerente esclusivamente al Bi­

lancio separato, non vi sono impatti nel presente Bilancio 

consolidato. 

> ''Modifiche al!'IFRS 10, all'IFRS 12 e a!lo IAS 28 - En t\ 
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d'investimento: applicazione de/l'eccezione di consolida­

mento", emesso a dicembre 2014. Le modifiche chiari­

scono che se la Capogruppo (o controllante intermedia) 

predispone un bilancio in conformità all'IFRS 10 {inclu­

so il caso di una investment entity che non consolidi le 

proprie partecipazioni in imprese controllate, ma le valuti 

al fair va!ue), l'esenzione dalla presentazione del bilancio 

consolidato si estende alle controllate di una investmént 

entity che sono a loro vo!ta qualificate come investment 

entity. Inoltre, le modifiche chiariscono che una control­

lante che si qualifichi come investment entity deve con­

solidare una controllata che fornisce attività o servizi di 

investimento collegati alle proprie attività di investimen­

to, se la controllata non è essa stessa una investment 

entity. Le modifiche semplificano altresì l'applicazione 

del metodo del patrimonio netto per una società che non 

è una investment entity, ma detiene una partecipazione 

in un'impresa collegata o in una joint venture che si quali- · 

fichi come "investment entity". In particolare, la società, 

quando applica il metodo de! patrimonio netto, può man­

tenere la valutazione al fair value applicata dalle collegate 

o joint venture, al\e rispettive partecipazioni in imprese 

controllate. L'applicazione di tali modifiche non ha com­

portato impatti nel presente Bilancio consolidato. 

> "Modifiche a\l'IFRS 11 - Contabilizzazione delle acquisi­

zioni di interessenze in joint operation", emesso a maggio 

2014. Le modifiche chiariscono il trattamento contabile 

per le acquisizioni di interessenze in una joint operation 

che costituisce un business, ai sensi dell'IFRS 3, richie­

dendo di applicare tutte le regole di contabilizzazione 

delle business combination dell'IFRS 3 e degli altri IFRS 

a eccezione di quei princf pi che sono in conflitto con la 

guida operativa dell'!FRS 11. In base alle modifiche in 

esame, un joint operator nella veste di acquirente di tali 

interessenze deve valutare al fair value 'le attività e pas­

sività identificabili; rilevare a Conto economico i relativi 

costi di acquisizione {a eccezione dei costi di emissione 

di debito o capitale); rilevare le imposte differite; rilevare 

l'eventuale avviamento o utile derivante da un acquisto a 

prezzi favorevoli; effettuare l'impai~ment test per \e cash 

generating unit alle quali è stato allocato l'avviamento; 

fornire le disclosure delle rilevanti business combination. 

Lapplicazione di tali modifiche non ha comportato impatti 

nel presente Bilancio consolidato. 

> '' Modifiche allo IAS 16 e allo !AS 38 - Chiarimento sui 

metodi di ammortamento accettabili'; emesso a maggio 

2014. Le modifiche forniscono una guida supplementa­

re sulla modalità di calcolo de\l' ammortamento relativo 
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a immobili, impianti, macchinari e alle immobilizzazioni 

immateriali. Le previsioni dello IAS 16 sono state modi­

ficate per non consentire, esplicitamente, un metodo di 

ammortamento basato sui ricavi generati (c.d. "revenue­

based method"). Le previsiqni dello IAS 38 sono state 

modificate per introdurre la presunzione che l'ammorta­

mento calcolato secondo i\ revenue-based method non 

sia ritenuto appropriato. Tuttavia, tale presunzione può 

essere superata se: 

- l'attività immateriale è espressa come una misura dei 

ricavi; 

- può essere dimostrato che i ricavi e il consumo dei 

beneffci economici generati da un'attività immateriale 

sono altamente correlati. 

Lapplicazione di ta!i modifiche non ha comportato impatti 

nel presente Bilancio consolidato. 

> "Modifiche allo IAS 16 e allo !AS 41 - Piante fruttifere", 

emesso a giugno 2014. Le modifiche hanno variato i re­

quisiti di contabilizzazione de!le attività biologiche che 

soddisfano la definizione dì "piante fruttifere" (c.d. "bea­

rer p!ants"}, quali per esempio gli alberi da frutta, che ora 

rientrano nell'ambito di applicazione dello "IAS 16 - Im­

mobili, impianti e macchinari" e che conseguentemente 

sono soggette a tutte le previsioni di tale principio. Ne 

consegue che, per la valutazione successiva alla rileva­

zione iniziale, la società potrà scegliere tra il model\o del 

costo e quello della ridetermìnazione del valore. I prodotti 

agricoli maturati sul!e piante fruttifere (quali, per esem­

pio, la frutta) continuano a rimanere nell'ambito applicati­

vo dello "!AS 41 -Agricoltura". 

Lapplicazione di tali modifiche non ha comportato impatti 

nel presente Bilancio consolidato. 

> "Ciclo annuale di miglioramenti agli IFRS 2010-2012", 

emesso a dicembre 2013; contiene modifiche formali e 

chiarimenti a prindpi già esistenti che non hanno com­

portato impatti ne! presente Bilancio consolidato. In par­

ticolare, sono stati modificati i seguenti prindpi: 

- "IFRS 2 - Pagamenti basati sulle azioni"; la modifica 

separa le definizioni di "performance condition" e "ser­

vice condition" dalla definizione di "vesting condition" 

al fine di rendere la descrizione di ogni condizione più 

chiara; 

- "lFRS 3 -Aggregazioni aziendali"; la modifica chiarisce 

come deve essere classificata e valutata un'eventuale 

contingent consideration pattuita nell'ambito di una bu­

siness ~ombination. In particolare, la modifica chiarisce 

che se la contingent consideration non rappresenta uno 

strumento di capitale, deve essere classificata come at-
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tività/passività finanziaria (nel!' ambito applicativo dello 

IAS 39} o come attività/passività non finanziaria. In en­

trambi i casi la contingent consideratìon è valutata al 

fair value e \e relative variazioni sono rilevate a Conto 

economico; 

- "I FRS 8 - Settori operativi"; le modifiche introducono 

ulteriore informativa al fine dì consentire agli utilizzato­

ri del bilancio di capire i giudizi del managèment circa 

l'aggregazione dei settori operativi e sulle relative moti­

vazioni di tale aggregazione. Le modifiche chiariscono, 

inoltre, che la riconciliazione tra il totale dell'attivo dei 

settori operativi e il totale del!' attivo del Gruppo è ri­

chiesta solo se fornita periodicamente al management; 

- "IAS 16 - Immobili, impianti e macchinari"; la modifi­

ca chiarisce che quando un elemento degli immobili, 

impianti e macchinari è rivalutato, il suo valore conta­

bile "lordo" è adeguato in modo che sia coerente con 

la rivalutazione de\ valore contabfle del!'asset Inoltre, 

viene chiarito che l'ammortamento cumulato alla data 

di rivalutazione è calcolato come differenza tra il valore 

contabile "lordo" e il valore contabile dopo aver tenuto 

ln considerazione ogni perdita di valore cumulata; 

- "IAS 24 - Informativa di bilancio sulle operazioni con 

parti correlate"; la modifica chiarisce che una mana­

gement entity, ossia un'entità che presta alla società 

servizi resi da dirigenti con responsabilità strategica, è 

una parte correlata della società. Ne consegue che la 

società dovrà evidenziare nell'ambito dell'informativa 

richiesta dallo IAS 24 in tema di parti correlate, oltre ai 

costi per servizi pagati o pagabili alla management en­

tity, anche le altre transazioni con la stessa entity, quali 

per esempio i finanziamenti. La modifica inoltre chia­

risce che se una società ottiene da altre entità servizi 

di dirigenza con responsabilità strategica, la stessa non 

sarà tenuta a fornire l'informativa circa i compensi pa­

gati o pagabili dalla management entity a tali dirigenti; 

- "IAS 38 -Attività immateriali"; la modifica chiarisce che 

quando un'attività immateriale è rivalutata, il suo valore 

contabile "lordo" è adeguato in modo che sia coeren­

te con la rivalutazione del valore contabile dell'attività. 

Inoltre, viene chiarito che l'ammortamento cumulato 

alla data di rivalutazione è calcolato come differenza 

tra il va!ore contabile "lordo" e il valore contabile dopo 

aver tenuto in considerazione ogni perdita di valore cu­

mulata. 

li "Ciclo annuale di miglioramenti agli lFRS 2010-2012" ha 

modificato, inoltre, le Basis far Conclusion del princ_ipio 

"I FRS 13 - Valutazione del fair val ue" per eh iarire che i ere-
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diti e i debiti a breve termine che non presentano un tas­

. so di interesse da applicare all'importo in fattura possono 

essere ancora valutati senza attualizzazione, se l'effetto di 

tale attualizzazione non è materiale. 

> "Ciclo annuale di fnig!ioramenti agli IFRS 2012-2014'; 

emesso a settembre 2014; contiene modifiche formali e 

chiarimenti a prindpi già esistenti che non hanno compor­

tato impatti nel presente Bilancio consolidato. In partico­

lare, sono stati modificati i seguenti princfpi: 

- "I FRS 5 -Attività non correnti possedute per la vendita 

e attività operative cessate"; le modifiche chiariscono 

che il cambiamento dì classificazione di un'attività (o 

gruppo in dismissione) da posseduta per la vendita a 

posseduta per la distribuzione ai soci non deve essere 

considerato un nuovo piano di dismissione, ma la con­

tinuazione del piano originario. Pertanto, tale modifica 

di classificazione non determina l'interruzione dell'ap­

plicazione delle previsioni dell'IFRS 5, né tantomeno la 

variazione de\!a data di classificazione; 

- "IFRS 7 - Strumenti finanziari: informazioni integrati­

ve"; relativamente al!e disclosure da fornire per ogni 

coinvolgimento residuo in attività trasferite e cancel­

late per l'intero ammontare, le modifiche al principio 

chiariscono che, ai fini della disclosure, un contratto 

di servicing, che preveda la corresponsione di una 

commissione, può rappresentare un coinvolgimento 

residuo in tale attività trasferita. La società deve ana­

lizzare !a natura della commissione e del contratto per 

determinare quando è richiesta la specifica disc\osure. 

Le modifiche chiariscono, inoltre, che le disclosure re­

lative alla compensazione di attività e passività finan~ 

ziarie non sono richieste nei bilanci intermedi sintetici; 

- "lAS 19 - Beneffci per i dipendenti"; lo IAS 19 richiede 

che il tasso di sconto utilizzato per attualizzare la passi­

vità per benefici successivi alla cessazione del rappor­

to di lavoro deve essere determinato con riferimento 

ai rendimenti di mercato di titoli di aziende primarie o 

di titoli pubblici, qualora non esista un mercato pro­

fondo di tjtoli di aziende primarie. La modifica allo lAS 

19 chi ari sce che la profondità del me reato dei titoli di 

aziende primarie deve essere valutata sulla base della 

valuta in cui l'obbligazione è espressa e non della valu­

ta del Paese in cui l'obbligazione è localizzata. Se non 

esiste un mercato profondo di titoli di aziende primarie 

in tale valuta, deve essere uti!izzato il corrispondente 

. tasso di rendimento dei titoli pubblici; 

- "lAS 34 - Bilanci intermedi"· la modifica prevede eh 

le disclosure richieste per I~ situazioni infrannuali ·~· 
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vono essere fornite o nel bilancio intermedio o richia­

mate nel bilancio intermedio attraverso un riferimento 

ad altro prospetto (per esempio la relazione degli am­

ministratori sulla gestione del rischio) che sia disponi­

bile agli utilizzatori del bilancio negli stessi termini e 

allo stesso tempo del bilancio intermedio. 

Princfpi contabiH di futura 
applicazione 

Di seguito l'elenco dei nuovi princfpi, modifiche ai principi 

e interpretazioni \a cui data di efficacia è successiva al 31 

dicembre 2016. 

> "IFRS 9 - Strumenti finanziari'; emesso, nella sua versione 

definitiva, il 24 luglio 2014, sostituisce l'attuale "!AS 39 -

Financial lnstruments: Recognition and Measurement" e 

supera tutte le precedenti versioni. Il principio è applicabi­

le a partire dal 1° gennaio 2018 ed è consentita !'applica­

zione anticipata. 

La versione finale dell'!FRS 9 ingloba i risultati delle tre 

fasi del progetto di sostituzione dello !AS 39 relative alla 

classificazione e misurazione, all'impairment e a\l'hedge 

accounting. 

Relativamente alla classificazione degli strumenti finan­

ziari, l'\FRS 9 prevede un unico approccio per tutte le tipo­

logie di attività finanziarie, incluse quelle che contengono 

derivati impliciti, per cui le attività finanziarie sono classifi­

cate nella loro,interezza, senza la previsione di complesse 

metodologie di bfpartizione. 

Al fine di determinare in che modo le attività finanziarie 

debbano essere classificate e valutate, bisogna consi­

derare il business model per gestire l'attività finanziaria 

e le caratteristiche dei flussi di cassa contrattuali. A tal 

proposito, per business model si intende il modo in cui 

la società gestisce le proprie attività finanziarie al fine di 

generare flussi di cassa, ossia incassando i flussi dì cassa 

contrattuali, vendendo l'attività finanziaria o entrambi. 

Le attività finanziarie a! costo ammortizzato sono detenu­

te in un business model il cui obiettivo è quello di incassa­

re i flussi dì cassa contrattuali, mentre quelle al fair value 

through other comprehensive income (FVTOCl} sono de­

tenute con l'obiettivo di incassare i flussi di cassa sia con­

trattuali sia di vendita. Tale categoria consente di riflettere 

a Conto economico gli interessi sulla base del metodo 

del costo ammortizzato e a OCI il fair value dell'attività 

finanziaria. 

La categoria delle attività finanziarie al fair value through 

profit or loss (FVTPL) è, invece, una categoria residuale 
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che accoglie le attività finanziarie che non sono detenute 

in uno dei due business mode! di cui sopra, ivi incluse 

quelle detenute per la negoziazione e quelle gestite sulla 

base del relativo fair value. 

Per quanto riguarda la classiticazione e valutazione del­

le passività finanziarie, l'IFRS. 9 ripropone il trattamento 

contabile previsto dallo IAS 39, apportando !imitate modi­

fiche, per cui la maggior parte di esse è valutata al costo 

ammortizzato; inoltre, è ancora consentito designare una 

passività finanziaria al fair value through profit or loss, in 

presenza di specifici requisiti. 

ll principio introduce nuove previsioni per le passività fi­

nanziarie designate al fair value rilevato a Conto econo­

mico, in base alle quali, in tali circostanze, !a porzione 

delle variazioni di fair value dovute all'own credit risk deve 

essere rilevata a OC] anziché a Conto economico. È con­

sentito applicare tale aspetto del principio anticipatamen­

te, senza l'obbligo di applicazione del principio nella sua 

interezza. 

Dal momento che, durante !a crisi finanziaria il modello 

di impairment basato sulle "incurred credit !osses" aveva 

mostrato evidenti limiti connessi al differimento del!a rile­

vazione delle perdite su crediti al momento dell'evidenza 

del manifestarsi di un trigger event, il principio propone 

un nuovo modello che consenta agli utilizzatori del bilan­

cio di avere maggiori informazioni sulle "expected credit 

!osses'.' 

ln buona sostanza, il modello prevede: 

a) l'applicazione di un unico approccio a tutte !e attività 

finanziarie; 

b} la rHevazione delle perdite attese in ogni momento e 

l'aggiornamento dell'ammontare delle stesse a ogni 

fine periodo contabile, al fine di riflettere le variazioni 

nel rischio di credito dello strumento finanziario; 

c} la valutazione delle perdite attese sulla base delle ragio­

nevoli..informazioni, disponibili senza costi eccessivi, ivi 

incluse informazioni storiche, correnti e previsionali; 

d) il miglioramento delle disc\osure sulle perdite attese e 

sul rischio di credito. 

l'.!FRS 9, inoltre, introduce un nuovo modello di hedge ac­

counting, con l'obiettivo di allineare le risultanze contabili 

alle attività di risk management e di stabilire un approccio 

più principle-based. 

Il nuovo approccio di hedge accounting consentirà alle so­

cietà di riflettere !e attività di risk management in bilancio 

estendenqo i criteri di eligibilità in qualità di hedged item 

alle componenti di rischio di elementi non finanziari, alle 

posizioni nette, ai !ayer componente alle esposizioni aggre-
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gate (i.e. una èombina~ione di un'esposizione non derivata 

e di un derivato), In relazione agli strumenti di copertura, le 

modifiche più significative rispetto al modello di hedge ac­

counting proposto dallo !AS 39 riguardano la possibilità di 

differire il time value di un'opzione, la componente forward 

di un contratto forward e i currency basis spread {i.e. "costi 

di hedging") nell'OCl fino al momento in cui )'elemento 

coperto impatta il Conto economico. L'.IFRS 9 rimuove, 

inoltre, il requisito riguardante il test di efficacia, in base al 

quale i risultati del test retrospettico devono rientrare nel 

range 80%-125%, prevedendo anche la possibilità di ribi­

lanciare la relazione di copertura, qualora gli obiettivi di risk 

management rimangano invariati. 

Infine, l'IFRS 9 non sostituisce le previsioni de!lo !AS 

39 in materia di portfolio fair value hedge accounting in 

relazione at rischio di tasso di interesse {"macro hedge 

accounting") in quanto tale fase del progetto di sostitu­

zione dello IAS 39 è stata separata e ancora in corso di 

discussione. A ta! proposito, ad aprile 2014 \o IASB ha 

pubblicato i! Discussion Paper Accounting far Dynamic 

Risk management: a Portfolio Reva/uatian Approach to 

Macro Hedging. 

Nel corso dell'esercizio 2016 è stato avviato uno specifi­

co progetto di transizione con riferimento ai tre ambiti di 

applicazione del nuovo principio. In particolare, relativa~ 

mente a ciascuno stream progettuale si evidenzia quanto 

segue: 

a) "Classification and Measurement": sono in corso dì 

svolgimento !e attività di verifica dell'attuale modalità di 

classificazione degli strumenti finanziari rispetto ai nuo­

vi criteri previs~i da!l'IFRS 9 (i.e SPPI test e business 

model). Peraltro, sono in corso di analisi i contratti che 

potrebbero essere oggetto di valutazione al fair value 

in quanto i flussi di cassa contrattuali potrebbero non 

essere rappresentati esclusivamente dal pagamento di 

capitale e interessi, nonché !e partecipazioni di mino­

ranza in società non quotate per le quali, in base allo 

lAS 39, si applica l'esenzione del costo e dle dovrebbe­

ro essere valutate al fair value in base all'IFRS 9, al fine 

di individuare gli opportuni modelli di valutazione; 

b) "lmpairment": è in corso di svolgimento l'analisi delle 

attività finanziarie in portafoglio oggetto di impairment 

con particolare riferimento ai crediti commerciali rap­

presentativi della maggior parte dell'esposizione cre­

ditizia del Gruppo. In particolare, tali crediti sono stati 

suddivisi in specifici cluster, tenendo conto anche del 

contesto normativo e regolamentare di riferimento e, 

a sec9nda dei casi, si stanno analizzando gli opportuni 
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modelli di impaìrment in applicazione dell'approccio 

semplificato (!oss rate approach) o del modello gene­

rale delle expected credit losses; 

c) "Hedge Accounti[1g": sono attualmente in corso le at­

tività volte a implementare il nuovo modello di hedge 

accounting in termini sia di test di efficacia e ribilancìa­

mento delle relazioni di copertura, sia di analisi delle 

nuove strategie applicabili in base all'IFRS 9. 

Rispetto ai possibili impatti derivanti dall'applicazione del 

nuovo principio si specifica che, nell'attuale stato di analisi, 

gli stessi non risultano ancora ragionevolmente stimabili. 

> "IFRS 14- Regulatorv Deterrai Accounts", emesso a gen­

naio 2014. Lo standard- consente ai first-time adopter di 

continuare a rilevare gli ammontari relativi alle tariffe re­

golamentate (rate regulated) iscritti in base ai previgenti 

princfpi adottati (per es., princfpi locali), in sede di prima 

adozione degli lnternational Financia/ Reporting Stan­

dards. Lo standard non può essere adottato dalle socie­

tà che già redigono il proprio bilancio secondo gli !FRS/ 

lAS. In altre parole una società non può rilevare attività 

e passività rate regulated in base all'IFRS 14 se i princfpi 

contabili correnti non consentono di rilevare tali attività 

e passfvità o se la società non aveva adottato ta1e policy 

contabile prevista dai correnti princfpi contabili. La Com­

missione Europea ha deciso di non avviare il processo 

di omologazione di questo standard ma di attendere la 

finalizzazione de! più ampio progetto relativo alle Rate­

regulated activities. 

> "IFRS 15 - Ricavi provenienti da contratti con i clien­

ti", emesso a maggio 2014, inclusivo delle "Modifiche 

all'IFRS 15. Data di entrata in vigore de/1'/FRS 15", emes­

se a settembre 2015. !l nuovo standard sostituirà "IAS 

11 - Lavori su ordinazione", "\AS 18 - Ricavi", "IFRIC 13 

- Programmi di fidelizzazione del la clientela", "I F R I C 15 

-Accordi per la costruzione di immobili", "IFRIC 18- Ces-

sioni di attività da parte della clientela", "SIC 31 - Ricavi 

- Servizi di baratto comprendenti servizi pubblicitari" e 

si applicherà a tutti i contratti con i clienti, a eccezione 

di alcune esclusioni {per es., contratti di leasing e di. as­

sicurazione, strumenti finanziari ecc.). Il nuovo principio 

introduce un quadro complessivo di riferimento per la ri­

levazione e la misurazione dei ricavi·basato sul seguente 

principio fondamentale: rilevazione dei ricavi in modo da 

rappresentare fedelmente il processo di trasferimento 

dei beni e servizi ai clienti per un ammontare che riflette 

il corrispettivo che si attende di ottenere in cambio de/1 

beni e dei servizi forniti. Questo principio fondamentale _. 

verrà applicato utilizzando un modello costituito da cin-
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